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IL CONDOMINIO
SPIEGATO IN RETE
E IN TELEVISIONE

18E19MARZO

Inarrivo«Ungiornoin
condominio».Fradomenica
seraelunedì19marzouna
seriediiniziativeinformative
sarannodedicateallavita
condominiale.
LunedìgliespertidelSole-24
Ore,insiemeaquellidelCnfe
delleassociazionidegli
amministratoridicondominio
(Anammi,Unai,Anaci,Anaip,
Fna-Federamministratori,
Assocond,Agiai,Alace
Gestcond)fornirannoal
telefonoesuinternetle
risposteailettori.Lostesso
giornosaràinedicola,con«Il
Sole-24Ore»,undossierche
illustreràlenovitàdella
Finanziariaelequestionipiù
scottantineirapportitra
vicini.
«Ungiornoincondominio»è
un’iniziativapromossadal
Sole-24OreeTg1-Rai,che
dedicheràaiproblemidella
vitaincondominioloSpeciale
Tg1didomenica18marzo,
intornoalleore23,in
collegamentoconlasededel
Sole-24Ore.
Ilgiornosuccessivoi
lettori/telespettatori
potrannoottenererisposteai
lorodubbisiatelefonandoal
numeroverdepredispostodal
Sole-24Ore—800.00.24.00
—siaattraversoilsitointernet
www.ilsole24ore.com/condo-
minioalqualepotranno
essereinviatisind’orai
quesiti.
AncheRadio24seguirà
l’iniziativa:dalle9,00,al
terminediogniGr,saràaperta
unafinestrasudomandee
rispostepiùricorrenti.Alle
12.00latrasmissione
«Salvadanaio»sarà
interamentededicataal
condominio.

 www.ilsole24ore.com/
condominio
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A LUSSEMBURGO

Oggiverdetto
sul recupero
incasodi errori

Due righi distinti per il contribuente

Stabilire se l’imposta sul
valore aggiunto erroneamen-
te addebitata sia rimborsabi-
le. È attesa per oggi la senten-
zadefinitivadellaCortedigiu-
stizia Ue nella causa C-35/05
(Reemtsma Cigarettenfa-
briken). In pratica, si tratta di
un’interpretazione degli arti-
coli 2e5dell’VIIIdirettiva.

Nei rapporti tra i titolari
di partita Iva può succede-
re che, nel dubbio, il sog-
getto che emette la fattura,
la emetta con un carico Iva
più elevato, confidando

nel fatto che il cliente pos-
sa detrarla.

DiversesentenzedellaCas-
sazione hanno però stabilito
chel’Ivanondovutadal forni-
toresia indetraibileperchi ri-
ceve la fattura.

In questo caso, risulta
impossibile il rimborso
delle somme pagate erro-
neamente.

Suquesto laCassazione—
con l’ordinanza 1015/2005 —
invita la Corte Ue a stabilire
sel’Ivaerroneamenteaddebi-
tata sia rimborsabile.Vale a
dire se sia in contrasto con la
legislazione comunitaria
una norma nazionale che
escluda il rimborsoper effet-
to dell’indetraibilità sancita
dalla stessa Cassazione in
sentenzepassate.

Giorgio Gavelli
Scarseggianoleinformazio-

ni per i contribuenti nelle istru-
zioni al modello 730/2007 e al
modelloUnicoPFgiàpubblica-
te sulla Gazzetta Ufficiale. Per
gliinterventidirecuperodelpa-
trimonio edilizio (il 36%) il bo-
nus, diversamentedalpassato e
in ossequio a quanto previsto
daldecretolegge223/06«Visco-
Bersani»,viene limitatoa48mi-
la euro per unità immobiliare
mamancanoicriteriperriparti-
reladetrazioneselaspesaecce-
dente il limite viene sostenuta
dapiùsoggetti.

Il limite
C’eraunacerta attesaperverifi-
care la posizione dell’Agenzia
sulplafonddi48milaeuro.Dalle
spese sostenute a decorrere dal
1˚ottobrescorso, infatti, tale tet-
tononèpiù riferito alla persona
fisica e all’intervento realizzato,
ma alla singola abitazione. Indi-
pendentemente dal numero di

comunicazioniinviatealCentro
di Servizio di Pescara dai vari
soggetti interessati a sostenere
le spese di recupero, il massimo
di spesa riconosciuta per la de-
traibilità è ora di 48mila euro.
Questalimitazioneimpediscedi
"moltiplicare" il plafond per il
numerodeisoggettichecollabo-
ranoalsostenimentodellaspesa
(circolare28/E/06).

Come nel passato, comun-
que, il limitehaeffettoanchesul
singolobeneficiarioche, inrela-
zione alla medesima unità im-
mobiliare,sostienepiùinterven-
ti nel corso del tempo. L’esem-
pion.3riportatonelle istruzioni
siaal730siaaUnicoPFportain-
fattiaconcluderecheiltettoim-
pediscedi fruiredi unamaggio-
reagevolazionerispettoai48mi-
la euro annui anche nel caso in
cui, terminato un intervento, se
ne inizi un altro, diverso e auto-
nomorispettoalprecedente.Co-
sì,se,adesempio,nel2006ilcon-
tribuente ha speso 30mila euro

per adeguare l’impianto elettri-
co, nelmedesimo anno non po-
tràfruirediunadetrazionesupe-
riore a 18.000— anche a fronte
di maggiori spese sostenute —
peruninterventodirifacimento
dellacannafumariaosimili.

Questa interpretazione re-
strittivanonstimolaperò il re-
cupero del patrimonio edili-
zio e l’emersione di materia
imponibilenelsettoredell’edi-
lizia, obiettivo principale del-
la detrazione.

Laripartizione
Limitando (dal 1˚ottobre 2006)
la detrazione a 48mila euro per
abitazione, il legislatore ha reso
necessario comprendere come
— in caso di più soggetti che,
complessivamente, sostengono
unaspesasuperiore—ilplafond
vada ripartito. Purtroppo, sia la
circolare 28/E/06 sia le istruzio-
niaffermanoilprincipio,manon
formulano alcun criterio. Tra le
possibiliopzioni,vannoscartate
siailriferimentoallepercentuali
di proprietà (dato che anche co-
modatari e inquilini sono am-
messialladetrazione)siailcrite-
riotemporale.Siritienechel’uni-
co criterio ragionevole sia quel-
lo di ripartire il tetto in propor-
zioneallespesesostenute.

Corte di Giustizia. Dall’Adc Milano (commercialisti) tre denunce per disposizioni «incompatibili»

IvaedividendiincontrastoconlaUe

Enti locali. Entro la fine di marzo
le delibere sulle imposte Pag. 39

Innovazioni. Difficoltà se i lavori sono per più soggetti

Silvio Rezzonico
Giovanni Tucci

Cambio di abitudini sulla
detrazione Irpef del 36 o 41 per
cento: le istruzioni delmodello
730 e quelle delmodelloUnico
chiariscono infatti unamodali-
tà di applicazione dello sconto
chefapernosulladatadella fat-
turaemodificaicomportamen-
ti tenuti finora.

Il cambio
La vicenda riguarda chi ha ese-
guito opere nel corso del 2006,
anno in cui fa da spartiacque la
data del 1˚ottobre: per le spese
affrontate dal 1˚ gennaio al 30
settembresihainfattidirittoal-
la detrazione del 41 per cento,
conIvaperòsulle fatturedel 20
delcento(perleoperedimanu-
tenzionestraordinariaeordina-

ria); su quelle dal 1˚ottobre al
31 dicembre la detrazione fi-
scale cala al 36% ma, in com-
penso anche l’Iva sulle fatture
diminuisce al 10 per cento. Si
pone però il problema di indi-
viduare ilcriterioperdetermi-
nare la data esatta.

Se si fa riferimento alle in-
terpretazioni finora valide, la
data di passaggio avrebbe do-
vuto essere:
— per la detrazione, la data in
cuisierapagato ilbonificoban-
carioopostale(enonladatadel-
la fattura);
—perlafattura,ladatadellafat-
turastessa.

Le istruzionidelmodello730
peril2007dannovaloresoloal-
ladata della fattura.Affermano
che,nellacolonna2previstaso-
lo per le spese sostenute nel
2006, va indicato «il codice 1 se
dettespesesonorelativeafattu-
re emesse dal 1˚ gennaio al 30
settembre 2006 oppure il codi-
ce2sedette spesesonorelative
a fatture emesse dal 1˚ottobre
2006 e a fatture emesse in data
antecedente al 1˚ gennaio
2006». Anche le istruzioni del

modello Unico ribadiscono lo
stessoconcetto, conl’unicadif-
ferenza che il modello dedica
quattro righi (da RP27 a RP30)
alle «spese sostenute nel 2006
relative a fatture emesse dal 1˚
gennaio al 30 settembre 2006»
e altri quattro righi (da RP31 a
RP34)alle«spesesostenutedal
2000al2005eperlespesesoste-
nute nel 2006 relative a fatture
emessedal 1˚ottobre2006».

Evidentemente si è voluto
evitarecheuncontribuentefos-
secostretto apagare il 20%sul-
la fattura (perché emessa pri-
ma del 30 settembre) per poi
scontaresoloil36%didetrazio-
ne sui redditi (perché si èpaga-
to,peresempio,adottobre).

Una simile interpretazione
trovaunsostegnonellacircola-
re delle Entrate n. 28 del 4 ago-
sto 2006, dove si affermava che
«la detrazione dall’Irpef nella
misura del 41%può essere frui-
ta solo ed esclusivamente in
corrispondenza di lavori fattu-
raticonl’aliquotadel20percen-
to. Coerentemente, per i lavori
fatturati con l’aliquota del 10
percentodovràessereapplica-
ta la detrazione dall’Irpef nella
misuradel36percento».Laso-
la circolare, tuttavia, non sem-
bravasufficienteamodificareil
criterioseguito finora.

Esemplifichiamoilnuovoap-
proccionell’esempiodicompi-
lazione della sezione III ripor-
tato qui accanto, relativo a un
contribuente (con meno di 75
anni) che ha eseguito e pagato
lavoripercomplessivi3.200eu-
ro nel 2006. Ma 2mila euro so-
no stati fatturati prima del 30
settembre, mentre 1.200 euro
stati fatturati dopo.

Sommein sospeso
L’indicazione operativa che si
ricava dalle istruzioni alla di-
chiarazionelasciaperòdeipun-
ti critici. Un contribuente con
fattura emessa nel corso del
2006, che è stata però pagata
nel2007,potrebbeinfattipensa-
re che già da quest’anno sarà
possibile applicare la detrazio-
ne.Ilcheèevidentementeerra-
to,perchélaleggeistitutivadel-
ladetrazione consente l’agevo-
lazionesoloper lespese«effet-
tivamente sostenute» nell’an-
nodicompetenza.

Il concetto poteva essere
meglio chiarito anche là do-
ve le istruzioni per il 730 di-
conoche il codice 2 va compi-
lato anche per le fatture
emesse «antecedentemente
al 1˚gennaio 2006», ometten-
do però di precisare «ma pa-
gate con apposito bonifico
nel corso del 2006».

Laura Cavestri
MILANO

Frodi "carosello", limiti al
diritto di credito e ai rimborsi
Iva, tassazionesuidividendi in-
direttamente provenienti dai
paradisifiscali.InviateaBruxel-
les le prime tre denunce che

l’Associazione italiana dottori
commercialisti — attraverso il
neonato comitato per lo studio
deiproblemi tributari, costitui-
todaMarcoPiazza, PaoloCen-
tore e Joseph Holzmiller — ha
predisposto e mandato alla

CommissioneUe.Obiettivove-
rificare l’eventuale incompati-
bilità di alcune "pieghe" della
normativafiscaleitalianaconla
disciplinacomunitariadeiTrat-
tatiegliorientamentigiurispru-
denzialidellaCortedigiustizia,
sino a dar corso alla procedura
d’infrazione. Tre segnalazioni
di un "ordine del giorno" che
ne conta già una quindicina,
tra cui la cosiddetta "tassa sul
lusso" delle case vacanza in
Sardegna,chesarannoreseno-
te tra alcune settimane.

Paradisi fiscali
La prima segnalazione chiama
in causa gli articoli 47 (comma
3) e 89 (comma4) del Tuir, che
assoggettano integralmente —
anzichéparzialmente—atassa-
zione i dividendi provenienti,
non solo direttamente, ma an-
che indirettamente, daPaesi «a
fiscalità privilegiata. In pratica,

tassareal 100%idividendistac-
cati da una societàUe solo per-
ché magari una quota di utile
proviene da una controllata al-
le Bahamas—spiega il comita-
to—«confliggecon ladirettiva
435/90/Cee e gli articoli 43 e 56
del Trattato Ce, costituendo
una misura eccessiva rispet-
to allo scopo di contrastare
pratiche elusive dell’imposta
normalmente dovuta».

Limitial rimborso Iva
Sotto tiro è l’articolo 35 del Dl
223/06 che ha limitato il diritto
alcreditoeal rimborsodell’Iva.
Soprattutto il divieto di riporto
a nuovo a scomputo dell’impo-
stadovutapergliannisuccessi-
viseper treanni il soggettoèri-
sultato non "operativo". «Una
norma mutuata dal sistema
francese—haspiegato il comi-
tato—e,asuavolta,daunanor-
mafiscalespagnolagià"boccia-

ta" dai giudici di Lussemburgo
con la sentenzaGabalfrisa ( del
21 marzo 2000, cause riunite
C-110/98e147/98)».

Frodi«carosello»
La terza denuncia riguarda —
articolo60-bisdelDmdel22di-
cembre2005—laresponsabili-
tà "solidale" del cessionario a
pagare l’Iva eventualmente
non versata dal cedente se il
prezzo del bene scambiato ha
un valore inferiore al normale.
Unaprassi consuetaperpreve-
nire l’osbolescenza di auto, ap-
parecchiditelefonia,Pc,maan-
che animali. Una norma consi-
derata dal comitato in conflitto
conl’articolo 17dellaVIdiretti-
va e con una consolidata giuri-
sprudenza. «La "solidarietà"—
si spiega—non tiene conto del
principiodiproporzionalità,ne-
ga il diritto alla detrazione del
cessionarioesoprattutto la fro-
de—comehapiù volte sottoli-
neato laCorteUe—deveesse-
re accertata dal giudice e non
presuntaper legge».

 www.adcmi.it
La versione integrale delle segnalazioni

Divisione della spesa.L’esempiodicompilazione
rappresentauncontribuentechehasostenutonel
2006unaspesacomplessivadi3.200euro,macon
fattureindatediverse:2milaconfatturaprimadel
30settembre(detrazioneal41%)e1.200dopo

Cambio di aliquota. Ilsecondorigoevidenziato
nell’esempiosiriferisceallafatturada1.200euro,
chehadatasuccessivaal30settembre2006(di
conseguenzaconaliquotaIvaal10%)eallaquale
spettaquindiloscontoIrpefdel36%

SOMME FUORI TEMPO
Gli importi con note
emessenel 2006
ma pagatiquest’anno
restano esclusi
dall’agevolazione

Oggi Consegne delle certificazioni
dei redditi corrisposti nel 2006

30 aprile Presentazione del 730
al sostituto d’imposta

31 maggio Presentazione del 730 al Caf
o agli intermediari abilitati

16 giugno Saldo e acconto dell’Irpef

17 giugno
16 luglio

Saldo e acconto Irpef
con maggiorazione dello
0,40%

30 giugno Presentazione di Unico
a banche o poste

31 luglio Presentazione telematica
del modello 730 e di Unico

In classe. Fioroni: stop
ai telefonini Pag.38

ROMA

Nessun cedimento
dell’Economia sui termini per
la presentazione delle dichia-
razioni dei redditi. Le condi-
zioni,per il rispettodei tempi,
secondol’agenziadelleEntra-
te, ci sono tutti. È quanto ha
chiarito ieri il sottosegretario
all’Economia, Alfiero Grandi,
in risposta a un’interrogazio-
ne di Maurizio Leo, deputato
di An, in commissione Finan-
ze allaCamera.

L’interrogazione partiva
dal fatto che il modello Uni-
coPF 2007, nella versionede-
finitiva, è stato pubblicato
sul supplemento ordinario
alla «Gazzetta Ufficiale» del
2marzo 2007n. 51. E ilmodel-
loUnicoSc 2007, «pur essen-
do stato approvato nella sua
versione definitiva con il
provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate del
15 febbraio 2007, non risulta
ancora pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale». Per questo
motivo si chiedeva se il Go-
verno non ritenesse di dover
ritornare alla "vecchia" sca-
denza del 31 ottobre.

Nella risposta del sottose-
gretario Grandi, che è partita
daelementi preparati proprio
dalle Entrate, si sottolinea in-
vececomei tempiprevistidal-
laFinanziaria 2007per lames-
sa a disposizione delle istru-
zioni — almeno sul sito
dell’Agenzia — siano stati ri-
spettati. Entro il 15 febbraio le
bozze erano infatti disponibi-
lion lineesonostatesuccessi-
vamentetrasmesseper lapub-
blicazione in «Gazzetta Uffi-
ciale». Quindi, almeno per il
momento nessuna proroga.
Osserva però Leo: «Data

l’enorme quantità di adempi-
menti di fronte ai quali si tro-
vano i professionisti, come le
istanze sulle società di como-
do, i rimborsi Iva, prima o poi
le istanzeper lecompensazio-
ni,nonèdifficilerendersicon-
to che in realtà una proroga è
ragionevole. L’unico rischio è
che arrivi all’ultimo momen-
to,creandocomunqueproble-
mi ai contribuenti».

Ma Grandi ribadisce che i
termini prefissati sono in vi-
stadell’inviodelmodellopre-
compilato per l’anno prossi-
mo,annunciatodirecentepro-
priodallostessosegretario (si
veda «Il Sole-24 Ore» del 6

febbraio 2007). E aggiunge:
«Certo qualche piccolo ritar-
do da non drammatizzare c’è
stato. Ma occorre considera-
rechec’è stata ancheunacrisi
di mezzo. L’intendimento del
Governo resta però quello di
arrivare all’invio del modello
precompilatoper l’annopros-
simoemisembrache inrealtà
le condizioni ci possano esse-
re».Tra iprovvedimenti atte-
si, si segnala anche la pubbli-
cazione (supplemento ordi-
nario 70 alla «Gazzetta Uffi-
ciale» 61 del 14 marzo 200)
del modello Unico 2007-Sc e
di quello per il consolidato
domestico emondiale.

An.Cr.

TERMINEDI PASSAGGIO
Il 1˚ottobrescorso
è il momento che distingue
tra le spese premiate al41%
equelle ridotte
a una percentuale inferiore

UN’AGENDAFITTA
Il comitato sui temi tributari
hagià oltre unadecina
di incongruenze da segnalare
Leprime riguardano frodi
e tassazione di plusvalenze

Tettoa48milaeuro,
ripartizioni incerte

Giuseppe
Fioroni

Fiscalità prevalente
Ilprimoricorsoriguardala

presuntaincompatibilità
riguardagliarticoli47(comma3)
e89(comma4)delTuir,che
assoggettanointegralmente—
anzichéparzialmente—a
tassazioneidividendi
provenienti,nonsolo
direttamente,maanche
indirettamente,daPaesi«a
fiscalitàprivilegiata».Peril
comitatodell’Associazione
italianadottoricommercialisti,la
normanazionale«confliggecon
ladirettiva435/90/Ceeegli
articoli43e56delTrattatoCe,
costituendounamisura
eccessivarispettoalloscopodi
contrastarepraticheelusive».

Rimborsi Iva
Lasecondasegnalazionealla

Ueèsull’articolo35delDl
223/06chehalimitatoildirittoal
creditoealrimborsodell’Iva.
Soprattuttoildivietodiriportoa
nuovoascomputodell’imposta

dovutapergliannisuccessivise
pertreanniilsoggettoèrisultato
non"operativo".L’orientamento
dellaCorteUeincasisimiliha
confermatol’incompatibilità
(sentenzaGabalfrisadel21
marzo2000,causeriunite
C-110/98e147/98).

Frodi «carosello»
Laterzadenunciariguarda

l’articolo60-bisdelDmdel22
dicembre2005.Perilcomitatola
responsabilità"solidale"del
cessionario,inunatransazione,a
pagarel’Ivaeventualmentenon
versatadalcedenteseilprezzo
delbenescambiatohaunvalore
inferiorealnormalecontravviene
ildirittocomunitarioall’articolo
17dellaVIdirettivaeuna
consolidatagiurisprudenza.
Secondoilcomitatodeidottori
commercialisti,ènegatoil
principiodiproporzionalità,
mentrelafrodenonpuòessere
presuntaperleggemaaccertata
daungiudice.

IN «GAZZETTA»
Sono stati pubblicati ieri
i quadridestinati
alle societàdi capitali
eal regime consolidato
per i gruppi

Calendario confermato

Dichiarazioni. Le istruzioni al «730» e al modello Unico modificano le abitudini per l’attribuzione dello sconto

Bonus36%,decide la fattura
Per indicare la percentuale di detrazione Irpef nonvale la data del bonifico

Il Governo esclude proroghe

Nessunaderoga
ainuovi termini
dell’agenda2007

GUIDA ALLE NOVITÀ FISCALI DI MARZO:

TUTTI I NUOVI
ADEMPIMENTI
TUTTI I NUOVI
ADEMPIMENTI

È in edicola la guida de Il Sole 24 ORE
con tutte le novità su Dichiarazione Iva,

Bilancio e altro ancora.

Guida alle
Novità
Fiscali

Guida alle
Novità
Fiscali

In edicola con
Il Sole 24 ORE




